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Le forze politiche democratiche con i lavoratori in lotta 

Brancaccio: mercoledì incontro 
tra metalmeccanici e partiti 

Vi parteciperanno PCI, PSI, PSDI, PRI, DC - L'adesione dei movimenti 
giovanili democratici - La partecipazione di giovani, studenti, lavoratori 

« La vertenza dei metalmeccanici nel quadro 
della salvaguardia della democrazia e dello 
sviluppo economico e sociale del paese ». Su 
questo tema mercoledì alle 18 al Brancaccio, 
si incontreranno i lavoratori e i partit i politici 
democratici, che hanno aderito all ' iniziativa pro
mossa dalla F L M provinciale e dalla Federa
zione C G I L , CISL e U I L . Parleranno f o n . Gio
vanni Galloni per la DC, il compagno Luigi 
Petroselli per il PC I , Aldo Venturini per il PS I , 
Giulio Pietrosanti per il PSDI e Mario Di Bar
tolomei per il P R I . 

All'incontro dibattito hanno dato la loro ade
sione anche i movimenti giovanili ( F G C I , F G S I , 
FGR, Mov. giov. DC, gioventù A C L I ) i quali , 
in un loro comunicato, sottolineano che « oc
corre sconfiggere la linea padronale e il dise
gno politico che la sostiene, aval lat i dall'azione 
del governo di centro-destra, realizzando attor
no alla lotta e alle iniziative dei metalmeccani
ci la più vasta solidarietà e adesione di forze 

sociali e politiche, promuovendo tutte le oppor 
tune iniziative ad ogni livello, compresi gli enti 
locali e il Parlamento, per sbloccare la vertenza 
e far vincere la giusta causa dei lavoratori ». 
I movimenti giovanili hanno rivolto un appello 
ai giovani e agli studenti perchè partecipino 
all'assemblea. 

L'incontro rappresenta il momento culminante 
di una serie di iniziative assunte dai sindacati e 
dai lavoratori per pubblicizzare la vertenza e 
i suoi contenuti sociali e per raccogliere il più 
vasto consenso popolare. Per oltre una settima
na una fenda ha sostato a piazza Navona, a piaz
za di Spagna e alla stazione Ternini , raccoglien
do concrete testimonianze del sostegno democra
tico agli operai in lotta. Ieri vi si è recata una 
delegazione della Federazione comunista roma
na guidata dal compagno Falomi, che ha espresso 
tutto l'appoggio dei comunisti ai metalmecca
nici. Nella foto: la tenda allestita dai metal
meccanici nel centro di Roma. 

Iniziative unitarie per la difesa della legalità repubblicana 

Si estende la mobilitazione popolare 
contro le nuove violenze dei fascisti 
Ferma risposta a Monte Mario per respingere una provocazione teppistica durante la raccolta delle firme per la petizione 
dell'ANPI — Aggredito uno studente del XIX liceo scientifico — Arrestati due missini per il selvaggio ferimento del com
pagno D'Agostini, picchiato all'università il 19 febbraio scorso — Conferenza antifascista stamane al Comune di Nettuno 

Non sarà 
sospesa 

l'erogazione 
dei farmaci 

L'agitazione dei 600 farmaci
sti di Komu e provincia, che 
avevano minacciato il passag
gio. a partire da lunedi 2 apri
le, all'assislen/.a indiretta per 
gli assistiti, è stata per il mo
mento sospesa 

La decisione è stata presa — 
informa un comunicato dell'AS-
SIPROF (Associazione provin
ciale titolari farmacie) — in 
seguito * all'intervento del mi 
nistro della Sanità Claspari. 
che ha convocato i rappresen
tanti dei titolari di farmacia 
(Federi arma e Assiprofar) e 
delle industrie farmacogene 
per il 5 aprile, al fine di ricer 
caie una soluzione che tenga 
conto del fondamento obietti
vo dei problemi dei farma
cisti ». 

Ln minacciata sospensione del
l'erogazione dei farmaci aveva 
suscitato vaste reazioni negative 
perchè comportava disagi gra
vissimi per migliaia e migliaia 
di lavoratori. 

Oggi chiusi 
i laboratori 
dei barbieri 

e parrucchieri 

A partire da oggi 1 negozi 
di barbieri rimarranno chiusi 
due giorni alla settimana, do 
menica e lunedì. Si tratta di 
un esperimeno che durerà 
per due mesi, lie organizzazio
ni di categoria si sono dette 
soddisfatte del provvedimen
to, anche se si dovrà proce
dere ad un relerendum. 

Nel corso della settimana, 
l'orario di apertura degli ac
conciatori sarà: dalle ore B.W 
alle 12 e dalle 13.30 alle 20. 
per i barbieri; per 1 parruc
chieri invece l'orario sarà dal
le ore 9 alle 20. L'esperimento 
è stato promasso dall'UPRA. 
che nei giorni scorsi aveva in
detto diverse assemblee di 
consultazione tra i vari arti
giani che. nella loro stragran
de magiogranza si sono di
chiarati a favore dell'esperi
mento che prevede la chiusu
ra completa dei laboratori 
per la domenica e il lunedì. 

LAD1SP0LI: interessi di miliardi dietro il vergognoso accordo DC-MSI 

La Giunta dei principi 
Solo un'amministrazione di questo genere potrà tentare di far passare le peggiori speculazioni edilizie - Un mostruoso piano di 
fabbricazione e una storia di incoerenza e di malcostume politico - L'assurdo silenzio della DC provinciale • La battaglia del PCI 

Su qualche muro di Ladi-
spoh, magari ingiallito dalle 
piogge, campeggia ancora un 
enorme manifesto, che la DC 
locale ha fatto affìggere il 9 
marzo scorso quando un suo 
esponente. Fausto Ceraolo, 
eletto sindaco, sembrava, no
nostante alcune lettere mina
torie, deciso a respingere la 
ipotesi di una Giunta-vergo
gna formata da DC e fascisti. 
Adesso un paio di passi di 
alcuni discorsi, ascoltati in 
Consiglio comunale; attenzio
ne alle oate perchè sono im
portanti. Seduta del 12 mar
zo: parla il segretario della 
sezione de. Ezio Silven; più 
che un discorso, è un violen
tissimo attacco personale, 
contro il Ceraolo. Parla an
che il « comandante » Urbani. 
capogruppo del MSI. adesso 
diventato « indipendente » per 
poter permettere ai notabili 
dello «scudo crociato» di ne
gare l'evidenza dei fatti, la 
esistenza dello sconco pate
racchio. Tesualmente dice: 
« Non potrei mai partecipa
re ad una Giunta di cui sia 
sindaco Fausto Ceraolo... ». 
Infatti, per ora, è finita se
condo la « logica ». la « coe
renza », il « buon sen=o » e il 
« buon gusto » di certi perso-
riagsi della DC, dei iascisti: 
perché appena nove giorni 
dopo, lo stesso segretario del
la DC propone Ceraolo — de
finito in pubblico, i manifesti 
«spunto sono ancora sui mu
ri. « indegno politicamente »> 
— come sindaco; lo stesso 
Urbani è ben felice di far par
te di una Giunta che dovrà 
trattare interessi comuni: lo 
stesso Ceraolo. in barba an
che lui ad ogni sentimento di 
coerenza, può finalmente ras-
siungere quello che deve es
sere stato l'unico sogno della 
sua vita: fare il sindaco 

Grazie a queste vergognose 
manovre, Ladispoli è stata 
gettata nelle mani di una 
Giunta-pateracchio formata da 
tre de, un fascista, un indi
pendente eletto nelle lista so
cialista e che è stato caccia
to giustamente dai cona.giie 
ri della sinistra tutta in mez
zo ai banchi fascisti. E" una 
situazione Cne farebbe arrossi
re chiunque con un minimo 
di dignità; invece c'è qual
cuno che si frega le mani 
avendo raggiunto il suo obiet
tivo: il varo di una Giunta, 
che abbia tanta « simpatia » 
per !e cosiddette « iniz'ative 
immobiliari ». C'è un altro e-
pisodio estremamente signifi
cativo, che avviene nei g.orni 
stessi della nascita del pate
racchio: i principi Odescalchi. 
feudatari prima, padroni a-
desso di mezzo paese assie
me ad altri nobili, mettono 
in vendita cento ettari di ter
reno agricolo all'ingresso del 
paese. Sono tutti terreni col
tivati da affittuari e mezzadri, 
dove non si potrebbe costrui
re, ma gli acnuirenti — due 
società di Santa Maria Capua 
Vetere, che qui definiscono 
fittizie — evidentemente non 
hanno dubbi sull'utilizzazione 
dei terreni se tirano fuori di 
tasca una bazzecola come 400 
milioni 

Ladispoli è un inno, ora co
me ora. ai cemento Nobili e 
speculatori, principi e immo 
biliari hanno fatto w m p i o . 
sempre con la * benevolen 
za » delle Giunte de. che pn 
ma, a territori indivisi, era
no quelle del comune di Cer-
veteri. Esemplare la storia. di 
San Nicola: « ville al mare » 
— ma in realtà, sono soprat
tutto palazzoni a un chilome

tro e più dalla costa — ab
bondantemente reclamizzate 
sui giornali di mezza Italia. 
Il terreno, tanto per cambia
re, era degli Odescalchi; in 
omaggio evidentemente ai 
« principi ». l'ANAS e qualche 
ministero hanno addirittura 
deviato una strada nazionale. 
TAurelia. per facilitare l'in
gresso alla lottizzazione. 

C'è di più. c'è di peggio 
Come spade di Damocle, pen
de sulla cittadina il pericolo 
di un mostruoso piano di fab
bricazione, voluto da un com
missario prefettizio. Galami-
ni, e immediatamente ribat 
tezzato. ovvio il motivo. « pia
no dei principi ». Prevede tra 
l'altro una Ladispoli triplica
ta. il che significa trecento 
mila residenti d'estate; pre
vede irregolarità e grattacie
li; prevede il colpo mortale 
a quei tratti di costa ancora 
salvi. Per ora questo Piano. 
grazie soprattutto alla batta
glia dei comunisti, è stato 
bloccato dalla Regione, che 
ha proposto una lunga serie 
di modifiche; ma c'è la pos
sibilità che questa Giunta 
possa ri presentarlo tale e qua
le. possa camuffarlo ed av
viarlo ugualmente. « Ecco i 
veri interessi in ballo, roba da 
miliardi... ». spiesano i corti-
paeni. 

Questo è davvero il nodo 
del discorso. Una Giunta coe
rentemente di sinistra, avreb
be significato una diversa po
litica urbanistica, il blocco e 
la sconfitta de^h interessi pa
rassitari. la Giunta-verzozna. 
con i fascisti sienifica esat
tamente il contrario, siznifica 
appunto i Grattacieli e la cre
scita. la ripetizione di tante 
« San Nicola ». Così, d: fron
te a cotanta torta, si spiega 
tutto: l'incoerenza: il malco
stume politico; le busie del 
.( Popolo » che. il giorno del 
varo del pateracchio, ha fatto 
finta di niente, di non sat i 
re: l'abbraccio apounto tra 
DC e fascisti: infine e so
prattutto. l'accettazione da 
Dirte dello '< scudo crociato » 
di un sindaco, definito aone-
na pochi siorni prima -» inde-
sno» e di una Giunta che 
non ha un prosramma. non 
h i un oroeramma. non ha 
una ipotesi di lavoro, non ha 
un obiettivo se non quello di 
raporesentare invece di quel
li della cittadinanza. eli in
teressi di questo o quel ti no-
bil uomo» 

C'è solo da chiedere a que
sto punto, pretendendo una 
risoosta. che cos<» Densi la 
DC romana e provinciale di 
tutta questa sconcia storia. 
I.i Giunta ver?otm è «tata 
eletta il 27 febbraio: Fausto 
Ceraolo è diventato sindaco 
il 21 marzo Da allori la DC 
non ha =*»n*ito il dovere, dav
vero elementare, di sconfes
sare il rjìteraechio. di somie
re alle dimissioni i suoi asses
sori T/andrrottiano Meobelli 
ha attaccato oroorio in oue-
=tì g'orni alcune Giunte PCT-
PSI come «non omogenee»: 
ha definito ^«nrrta e ne-x^o 
la Giunta POT-PR1 c>v» ammi
nistra Velletri: ma non è sta
to carnee òi nendT*1 ima 
I T O ' ^ dì rond^-ma •*<»»• mi" 
=ti a'i tont'"a vP" i n < r n ^^7'ÌO 
naie '•N? è la r.iinM ^m'v 
r r ^ ' h m f^'-i^ta 'lì T.aHU-v> 
li e *w»r la quale dai roimi 
mi Ferrara GiehotM e Ra
mili è stata presentata un'in
terrogazione al presidente 
della Regione Dunque, chi ta
ce, acconsente? 

n. e. 

Pioggia e grandine a rovesci 
Un furioso temporale — pioggia e grandine a 

rovesci — iniziato alle 14 e terminato un paio 
d'ore dopo ha provocato ieri gravi danni: una 
persona ha perso la vita in un incidente cau
sato dal maltempo, alcuni negozi sono rimasti 
a l lagat i , il traffico è impazzito, i fulmini hanno 
colpito alberi e cornicioni; danni anche alle col
ture attorno alla città. 

Una grandine fittissima pr ima, e una pioggia 
torrenziale dopo, hanno coperto per alcuni cen
timetri il manto stradale: per le vie del centro 
le macchine sono rimaste bloccate. L'incidente 
mortale è avvenuto sulla Cristoforo Colombo: 
una « Fiat 125 » targata Roma A62558, diretta 
ad Ostia e condotta da Piero Trabal lesi — 42 
anni , abitante in via Anassagora 133 — al di
ciassettesimo chilometro è sbandata ed è f inita 
nella corsia opposta, scontrandosi con una « 850 » 
targata Roma 849414. I l conducente dell'utilità» 
ria — Marcello Vinsi , 56 anni , abitante ad Ostia 
in via dei Promontori 428 — è morto subito dopo 

essere giunto al S. Eugenio, mentre il Traballesi 
ha subito feri te guaribili in 4 giorni. 

Verso le 14, in piazza di T r e v i , un fulmine ha 
letteralmente spazzato via la croce di pietra 
della chiesa di S. Vincenzo — dicono che sia il 
protettore contro i fu lmini ! — e alcuni massi 
sono piombati in strada; un pezzo di pietra ha 
sfondato una vetrina della rosticceria e Trev i » 
di via S. Vincenzo 30. 

Un pino è crollato in piazza delle Crociate 
sotto la spinta del vento, ed è finito prima sul 
muro di recinzione del cimitero del Vera no, e 
poi sopra un chiosco di f ior i , che è rimasto 
completamente distrutto; un altro albero, inve
ce, è caduto in piazza Romolo e Remo, al rione 
Ripa. 

! vigil i del fuoco hanno ricevuto complessiva
mente quasi trecento chiamate per al lagamenti , 
muri e costruzioni pericolanti, e tanti a l tr i casi 
di urgente necessità provocati dal maltempo im
provviso. Nella foto: automobilisti in panne sulla 
Colombo. 

Cominciali i lavori della commissione d'inchiesta 

Sull'aereo precipitato a La Storta 
dovevano esserci solo quattro persone 
I sindacati dei piloti protestano per l'esclusione di loro rappresentanti 

Assemblea 
del Cenfac 
e congresso 

dei braccianti 

Questa mattina avranno luo
go due importanti avvenimenti di 
carattere «iridatale «Ila Sala Basevl, 
•n via Guattani i"f ore 9. si apri
rà con una rclst'ont del compagno 
Fulvio Gressi i'ass»inblea regionale 
per I» costituzione de' Centro del 
le Forme associative e cooperative 
(Centac) del Lazio; alla scuoia 
sindacale di Aricela avrà inizio alla 
ore 9 II IX Congresso provinciale 
della Federbraccianti. Retatora fi 
compagno Paglioni, Segretario pro-
vinciate. 

Nella mattinata di ieri sono 
iniziate le indagini della com
missione ministeriale d'in
chiesta incaricata di accerta
re le cause della sciagura ae
rea della Storta, nella quale 
hanno perso la vita sette per
sone. La commissione ha ef
fettuato un sopralluogo nel
l'aeroporto Salario — da cui 
è decollato l'aereo da turismo 
poi precipitato — insieme al 
sostituto procuratore. 

Innanzitutto e stato esami
nato il piano di volo che il 
pilota Giuseppe Ginmbanco 
aveva consegnato poco prima 
del decollo: tale documento 
conferma che il pilota del 
«Piper Cessna 421» j»veva chie-
sto l'autorizzazione per un vo
lo Roma-Torino in VFR cioè 
con le norme de] volo a vi
sta. Il piano di volo prevede
va la presenza a bordo di 
quattro persone, due piloti e 

due passeggeri, tra cui il con
te Umberto Allioni di Bran
dello. Come mai, allora, quan
do il bimotore è precipitato, 
a bordo si trovavano sette 
persone? 

Da segnalare, infine, la pro
testa del sindacato gente del
l'aria CGILrCISL-UIl* per
chè dalla commissione mini
steriale d'inchiesta sulla scia
gura sono stati esciusi i rap
presentanti sindacali Tele
grammi di protesta sono stati 
inviati al procuratore capo 
della Repubblica al capo del
la sicurezza del volo, ai mini
steri del lavoro e dei Tra
sporti. e all'ispettorato del La
voro. Anche le tre organizza
zioni sindacali CGIL-CISL-UIL 
hanno inviato un telegramma 
(firmato da Lama, Storti e 
Vanni), chiedendo che nella 
commissione vengano Inclusi 
rappresentanti dei sindacati. 

Dopo l'incontro |H>polare del 
24 marzo scorso a Porta San 
Paolo acquista sempre mag
gior respiro l'iniziativa demo
cratica per la difesa della le
galità repubblicana contro le 
imprese e le intimidazioni tep 
pistiche dell'estrema destra. 
La raccolta di firme sulla pe 
Uzione dell'ANPI ò l'occasio 
ne di numerose iniziative uni 
tarie che vedono estendersi 
l'impegno delle associazioni 
partigiane, dei partiti e delle 
organizzazioni democratiche. 

Durante la raccolta di sot 
toscri/ioni antifasciste orga 
ni/./iila ieri sera dall'ANPI 
in piazza Nostra Signora di 
(ìuadalupe, a Monte Mario. 
c'è stato un tentativo dei mis
sini — provenienti dal covo di 
via Assarotti e armati di ba
stoni e sa-»si — di disturbare 
la manifestazione, ma la pron 
ta e decisa reazione dei demo 
cratici e degli antifascisti ha 
sventato la provocazione. I 
teppisti, infatti, sono stati mes 
si in fuga e alcuni sono dovuti 
ricorrere alle cure dei sani
tari. 

La scorsa notte, inoltre, i fa 
scisti hanno distrutto la co
rona deposta dal consiglio di 
circoscrizione davanti ad una 
lapide che ricorda alcuni mar
tiri delle Fosse Ardeatine. Sta
mane (ore 12) nel corso di una 
manifestazione verrà depo.-ta 
una nuova corona. Analoga ce
rimonia si è svolta ieri pome 
riggio nel quartiere Latino Me-
tronio dopo la bravata teppi
stica dei giorni scorsi: erano 
presenti l'aggiunto del sinda
co Peroni e consiglieri di cir
coscrizione. 

La giornata di ieri ha regi
strato anche un'aggressione 
contro uno studente (Claudio 
Sabetta. di 19 anni) del XIX 
liceo scientifico in viale Man
zoni. giudicato guaribile in 8 
giorni dai medici dell'ospedale 
San Giovanni per una ferita 
al capo. L'assalto è stato com
piuto da delinquenti che di
stribuivano volantini del «fron
te della gioventù » in cui si 
cercava di smentire — in mo
do goffo e maldestro — che 
erano state spedite agli stu
denti dell'istituto di viale Man
zoni lettere minatorie firmate 
da una sedicente « volante 
nera *. 

I recenti episodi dimostrano 
la necessità di estendere an
cora la mobilitazione contro 
il rincrudirsi della violenza di 
destra, per determinare final
mente una inversione di rotta 
nella direzione nel Paese. Per 
oggi sono in programma rac
colte di firme a Torbellamo-
nica. Capannelle. IV Miglio e 
Grottaferrata, mentre a Net
tuno stamane (ore 9,30) pres
so la sala consiliare si terrà 
una conferenza contro il fa
scismo. All'iniziativa di Net
tuno hanno aderito il PCI. PSI. 
PRI. PSDI e la DC. Per U 
partito comunista interverrà il 
compagno Mario Mammucari. 

La protesta popolare contro 
l'intollerabile ripete-si di ag
gressioni squadriste ha rag
giunto qualche risultato. Si è 
appreso ieri che i carabinieri 
hanno arrestato due attivisti 
del Fuan-Caravelia, l'organiz
zazione universitaria missina. 
per il selvaggio ferimento del 
compagno Rodolfo D'Agostini. 
aggredito il 19 febbraio scorso 
nell'ateneo perché sorpreso 
con una copia dell'* Unità » 
in tasca. I due arrestati sono 
Gianluigi Indri. vicepresiden
te del Fuan e Massimo Chia
ri: entrambi sono già impu
tati in altri procedimenti pe
nali per analoghi episodi. 

• • • 
Un folto gruppo di persona

lità del mondo della cultura. 
della politica e del cinema ha 
lanciato un appello a tutti i 
democratici ed antifascisti per
ché. attraverso un fondo di 
ricostruzione, contribuiscano 
concretamente alla rinascita 
della casa editrice della « Nuo
va Sinistra ». dopo il grave at
tentato fascista che ne ha di
strutto il magazzino con tutti 
ì libri depositati, per un va
lore di oltre 250 milioni. 

Nel loro appello. ì promo
tori dell'iniziativa — che han
no «dà sottoscritto personal
mente due milioni — esprì
mono il loro sdegno < per il 
vile attentato fascista, coscien
ti chp l'azione criminale non 
colpisce soltanto una delle vo
ci più vivaci e meno confor
miste della cultura italiana 
dell'ultimo decennio, ma co
stituisce un intollerabile at
tacco alla libertà di espres
sione ». 

La deposizione del la corona d 'a l loro su una del le l a p i d i , a l q u a r t i e r e App io , o l t raggia te dai fascist i 

Perquisiti un casolare e numerosi appartamenti in città 

TROVATE PROVE CHE TERZIGNI 
PROGETTAVA UN RAPIMENTO ? 

Il rustico si trova fuori della provincia di Roma - Nuovamente interrogato 
lo squadrista sorpreso sul falso furgone delle Poste - Sostituito il magi
strato che si occupava del caso: è un parente dell'avvocato difensore 

Assemblea sui 
problemi delle 

circoscrizioni 

Per domani alle ore 17, nei lo
cali di piazza della Consolazione 32, 
il Centro operativo unitario CGIL, 
CISL. UIL dei dipendenti capitolini 
ha indetto una assemblea aperta ai 
consiglieri dì circoscrizione per di
scutere il problema del trasferi
mento alle circoscrizioni del perso
nale e delle sedi delle disciolta Im
posta di Consumo, eh* la Giunta 
comunale contìnua • rinviar*. 

Si e iscritto al PCI 
il docente aggredito 

Il professor Anlonio Parcu, l'insegnante di lettere dell'isti
tuto tecnico Enrico Fermi ferito il 22 marzo scorso sotto la 
propria abitazione da due picchiatori fascisti e successiva
mente minacciato di nuove aggressioni, si è iscritto al P C I . 
I compagni della sezione Trionfale hanno, infat t i , accolto con 
piacere la richiesta det docente di entrare a f a r parte del 
nostro partito e nei giorni scorsi gli hanno consegnato la 
tessera. 

Le indagini per r intracciare gii aggressori, che hanno pro
vocato al compagno Parcu la f rat tura della scapola destra e 
lesioni a! capo, non hanno raggiunto ancora risultati concreti, 
nonostante la dettagliata testimonianza di una signora che ha 
assistito al vile agguato. 

Sono continuati, nel frattempo, d giungere attestati di soli
darietà con il professore aggredito. T r a gli a l tr i il C I D I (Cen
tro di iniziativa democratica degli insegnanti} ha af fermato 
che l'azione squadrista di cui è rimasto vit t ima Parcu era 
a volta a colpire, nella sua persona, tutti coloro che lottano 
per un rinnovamento democratico della scuola italiana e per 
una trasformazione profonda delle strutture, dei contenuti cul
turali e dei metodi educativi ». Un documento di fe rma con
danna dell'episodio è stato sottoscritto, per iniziativa della 
sezione sindacale della CGIL-Scuola, anche dagli insegnanti 
dell'istituto tecnico Michelangelo. 

Assemblea di studenti e sindacalisti 

Contro i l prolungamento 
degli studi a medicina 

« Contro la medicina di j 
classe; no alla controriforma i 
universitaria; via la polizia j 
dall'università»; queste le 
parole d'ordine "attorno a cui 
ieri mattina si sono ritrovati 
nell'aula della II Clinica chi
rurgica studenti e sindacalisti. 
All'assemblea — cui h^nno a-
derìto la Federazione .avora-
tori metalmeccanici, • sinda
cati confederali òel.a scuola 
e « Nuova medicina » — han
no preso parte oltre 500 gio
vani. Hanno parlato esponenti 
sindacali, rappresentanti del 
consiglio di fabbrica della 
Voxson. del comitato di zo
na Nuovo Salario, dalla Ti-
burtina, studenti e un lavora
tore della Giannini, la fabbri
ca accupata contro la smobi
litazione. 

Al termine della discussio 
ne è stata approvata una mo
zione in cui tra l'altro, si di
ce: « L'as.=emblea degli stu
denti della facoltà di medici
na, con la partecipa/ione dei 
sindacati, riunita per la lot
ta contro l'istituzione del 7. 
anno di corso, individua in 
questo problema, che ha su
scitato una larga ed unitaria 
mobilitazione studentesca, una 
ulteriore e clamorosa riprova 
della crisi dell'università e 
degli sbocchi professionali, 
imputabile alla conduzione go
vernativa e padronale della 
società e della sanità. In real
tà il settimo atino non risolve 
le carenze della preparazione 

tecnica del medico... Il vero 
problema è di trasformare i 
contenuti ed i modi di for
mazione del medico ». 

Dopo una condanna degli 
atti repressivi e la richiesta 
di revoca delle denunce contro 
i giovani che hanno parteci
pato nei giorni scorsi ad as
semblee di protesta, il docu
mento afferma che « il movi
mento degli studenti si impe
gna a stringere un rapporto 
organico con tutte le altre 
categorie dei lavoratori e con 
le forze politiche schierate 
sul fronte d^lle lotte operaie ». 

Trovata 
per strada 
una bomba 

a mano 
Due bottiglie incendiane e una 

bomba a mano sono state rin
venute ieri sera nei quartieri 
Trionfale e Aurelio. ! due or
digni incendiari, che erano stati 
abbandonati in via Sivori nei 
pressi del numero civico 73. so
no stali rimossi dagli artificieri 
Poco dopo il primo rinvenimen
to il < 113 > è stato avvisato che 
in via di Valle Aurelia, angolo 
via Angelo Emo, c'era una bom
ba. Sul posto è stata inviata 
una «volanto e poco dopo è 
giunto un artificiere che ha 
provveduto al disinnesco. 

Giornata di perquisizioni, 
quella di ieri, per gli inquiren
ti che stanno indagando sulla 
vicenda di Roberto Terzigni. 
il giovane squadrista di 
« avanguardia nazionale » sor
preso su un pullmino camuf
fato da furgoncino delle Po
ste, con a bordo una lattina 
di benzina, una bottiglia di 
etere per anestesia, micce e 
due false divise da postino. 
La polizia ha perquisito, in
fatti, un casolare di campa
gna, della provincia di Roma. 
a quanto pare, mentre altre 
perquisizioni sono state ese
guite in diverse ?one della 
città. 

Quali siano stati i risultati 
di queste ispezioni, natural
mente gli investigatori non lo 
dicono, come non si sa neppu
re dove siano avvenute tali 
perquisizioni. Comunque, nel 
casolare di campagna, sareb
bero stati trovati alcuni ele
menti tali da avvalorare l'i
potesi. del resto già avanzata 
dagli inquirenti, di un seque
stro di persona: il Terzigni 
e i suoi complici, cioè, sta
vano per compiere un rapi
mento, magari per estorcere 
del denaro al'o scopo "di « fo
raggiare» la loro organizza
zione. 

Comunque stiano le cose, è 
certo che la posizione dell'at
tivista fascista arrestato si è 
ulteriormente aggravata, e 
non è detto che quanto prima 
non debba rispondere di reati 
ben più gravi di quelli per ì 
quali finora è stato incrimi
nato. vale a dire furto aggra
vato e falsificazione di pa
tente. Ieri. Roberto Terzigni 
è stato nuovamente interroga
to dal magistrato: ha conti
nuato a difendersi sostenen
do che era andato a ritirare 
il falso furgone postale per 
conto di un amico non meglio 
identificato. Una tesi difen
siva abbastanza grossolana. 
come si vede, che lascia ca
pire chiaramente come il gio
vane intende copri »*e i suoi 
complici. Frattanto si è ap
preso che il giudice La Ca-
vara — il magistrato che fi
nora si occupava del « caso * 
— è stato sostituito dal giudi
ce Scorza, perchè considerato 
« incompatibile * in quanto è 
risultato essere lontano pa
rente dell'avvocato difensore 
del Terzigni. 

Mentre le indagini prose
guono alla ricerca dei com
plici del Terzigni — è chia
ro che il giovane picchiato
re faceva parte di un « com
mando > fascista — è confer-
fato — ed è una circostanza 
sospetta — che numerosi espo
nenti e attivisti di < avanguar
dia nazionale > ed altri gruppi 
paramilitari d'estrema destra 
sono sparili dalla circolaxio-
n». 

* 


